*E’ ormai evidente, in ogni settore, che allorquando usciremo da questa crisi, quello che troveremo ad aspettarci in termini di consumi, di comportamenti, non sarà di certo uguale a ciò che c’ era in precedenza.

*Il consumatore va elaborando nuove esigenze, nuovi modelli di consumo, nuovi stili di vita.

*La ricerca di comportamenti virtuosi, più critici, ma non di rinuncia, portano alla ri-scoperta di pratiche basate sulla capacità di utilizzare conoscenze e buon senso nel rapporto con le materie prime, con l’ ambiente, con la natura.  C’è una forte domanda di riscoperta del saper fare, o, meglio ancora, del sapere, della cultura, della manualità, per fare meglio.

*In questo senso, soprattutto nel campo del cibo, il consumatore sta generando cambiamenti determinanti che si riversano sulla filiera generale, nel campo produttivo come in quello privato.

E’ il nuovo consumatore che diviene consum-attore, co-protagonista, co-produttore, consum-autore.

*Paradossalmente, se nella storia recente è sempre stata la moda o il design a intercettare anticipatamente i temi che poi interessano in modo più ampio la società; oggi è il cibo, la sua produzione, il suo consumo, a generare una riflessione che permette di capire il presente per progettare  adeguatamente il futuro.

*Rintracciabilità della materia prima, rapporto con le tradizioni, identità, originalità, scambio, biodiversità, rifiuto dell’ omologazione, democratizzazione del gusto, educazione alimentare e del gusto, sostenibilità, sobrietà, locale e globale: sono, questi, i punti che ormai da più di 15 anni sono all’ ordine del giorno di una nuova strategia internazionale per una visione lungimirante del cibo.

*Fondamentale per la crescita del nuovo consumatore è stato il concetto di educazione, di formazione-informazione. Non basta innalzare la qualità globale del prodotto, avere idee innovative, se poi il consumatore finale non viene coinvolto, se non si sviluppa un processo di crescita culturale, di consapevolezza verso i nuovi consumi, di riconoscimento della qualità

*Tutto è sempre più interconnesso, bisogna guardare a una nuova frontiera del cibo e dei consumi. Non più solo buono da mangiare, ma anche buono da pensare, consapevolmente. Dentro un progetto globale, etico,  ma non fondamentalista o totalizzante.

*Nuova visione, quindi, del concetto di qualità nel cibo, ma anche degli stili di vita generali.

*I nuovi valori della qualità in un cibo come declinazione dei nuovi valori della produzione, verso una sensorialità sostenibile.

